
COMPARAZIONE DELLE SCELTE DEGLI ENTI LOCALI 

IN MATERIA DI LOCALI STORICI



Lombardia

Lazio

Campania

Marche

Umbria

Abruzzo

Puglia

Sardegna

Definiscono i locali storici, intesi quali unità locali dedite, esclusivamente o prevalentemente, 

alla ristorazione o alla somministrazione di alimenti e bevande ed i negozi storici, intesi come 

esercizi che svolgono attività commerciale 

Lombardia

Emilia Romagna

Lazio

Campania

Puglia

Oltre ai locali ed ai negozi, contemplano anche le botteghe artigiane e storiche e degli antichi 

mestieri 

Definizione



Requisiti generali

Svolgimento della 

medesima attività 

continuativa presso 

lo stesso locale, o 

stessa area 

territoriale

Conservazione dello 

stesso genere 

merceologico

Conservazione della 

propria identità e le 

caratteristiche 

originarie



Durata dell’attività

Emilia Romagna 

botteghe storiche 

“osterie”

25

Puglia

locale attività storica 

e attività storica

30

Lombardia

locali, negozi e 

botteghe

Veneto

attività commerciale 

e somministrazione 

di alimenti e 

bevande

Abruzzo

Marche

Puglia

negozio storico, 

bottega artigiana 

storica di tradizione, 

locale storico

Pescara

40

Milano 

Trento

attività di commercio al dettaglio e 

somministrazione di alimenti e 

bevande

Emilia Romagna 

locali

Lazio

botteghe d’arte e antichi mestieri e 

attività storiche e tradizionali

Campania

negozi e botteghe d’arte e antichi 

mestieri

Umbria

Sardegna

locale storico e attività storica

Firenze

attività in sede fissa

Palermo

Genova

50

Lazio

locali e botteghe 

svolgenti attività di 

somministrazione e 

commerciali

Puglia

negozio storico 

patrimonio di Puglia 

e bottega artigiana 

storica di Puglia

70

Lombardia 

“Insegne storiche e 

di tradizione TOP”

75



EDIFICIO STORICO

Nella città di Firenze per le 
“eccellenze storiche” come 

requisito è prevista la 
localizzazione all’interno di un 

edificio di pregio 
storico/architettonico.

Le regioni Emilia Romagna, 
Campania, Puglia e Sardegna 

prevedono il restauro e la 
conservazione degli arredi, 
beni immobiliari, insegne, 

attrezzature e decori originali 
legati all'attività storica. 

STRUTTURA DEL LOCALE

Tutte le regioni ed i comuni 
prevedono la presenza all’interno 
dei locali di arredi ed elementi di 

particolare interesse storico, 
artistico, architettonico e 

ambientale che rispecchiano la 
tradizione e la cultura del luogo. 
La regione Lazio, per le attività 
storiche e tradizionali, ritiene 
ininfluenti l’eccellenza degli 

arredi, il valore storico, artistico, 
architettonico della bottega 

storica in cui l’attività si svolge.

RIUSO



disciplinano la vendita di prodotti e/o servizi tradizionali e legati all’identità localeFirenze e Napoli

prevede il finanziamento di progetti formativi presentati dagli esercenti gli antichi 
mestieri e finalizzati all'erogazione di un reddito d'inserimento, alla formazione e 

all'aggiornamento pluriennale degli apprendisti, anche presso una bottega scuola;

Lazio

promuove percorsi formativi rivolti sia ai dipendenti che ai titolari, al fine di 
rafforzare il mantenimento della cultura e dell'identità dell'attività delle 

imprese storiche e di tradizione del territorio.

Lombardia

comunicazione al pubblico attraverso i mediaGenova

promozione circuiti turisticiLazio, Lombardia, Puglia, Sardegna, Napoli, Palermo

salvaguardia e promozione identità e patrimonio culturale e architettonicoLazio, Milano e Firenze

Informazione 
e pubblicità

Formazione 

Vendita 
prodotti 



Contributi e agevolazioni

Concessione di contributi ai titolari o gestori dei locali, dei negozi, delle botteghe d'arte e degli antichi 
mestieri;

Concessione di finanziamenti agli esercizi iscritti nell’elenco delle attività storiche;

Riduzione dei canoni di locazione o di altri oneri su immobili di proprietà;

Agevolazioni per: accesso al credito; tributi regionali (TARI) e strumenti di supporto all’utilizzo 
dell’apprendistato
•


